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Quaderno n. 28


15‑3‑1976

In questo studio‑chiesa una nuova luce è scesa

e ha formato l'altare per Cristo Re, sopra, celebrare.

Gli angeli Sacari con il capo si son trovati in servizio

all'olocausto dell'Uomo Dio

che, consacrando e offrendo, così l' ha compito.

Gli angeli, per festeggiare la Sacerdote Madre

calata adombrata dalla SS.Trinità, portavan ognuno un

manto regale, sullo stile di quello del Divin Maestro,

con sopra una croce greca, e così tutto si spiega.

Trecento Gabrielli presiedevan, senza quel dell'Annuncio,

e così  dicevano per il popolo:

"Miserere nostri, Domine, miserere nostri.

Gesù, abbiam peccato,

fa' che dal sangue tuo tramutato in luce

sia ogni mal fare cancellato.

0 Gesù, che ci ami d'infinito amore,

tramuta il più indurito peccatore

in un apostolo della tua religione".

Poi, dando lode a Maria Santissima:

“0 Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi,

deh, proteggi i figli tuoi...”.

Intanto che tutto questo dava lode a Dio e alla Madre sua,

le sette spade che han trafitto il Cuore della Madre

in sette verghe settiformali si son tramutate,

e l'angelo della verginità capo, con tutta la sua schiera,

prendeva la coppa colma di particole consacrate

e se ne andava.

Sugli altari le porta

e i cuori addolorati dei sacerdoti consola.

E così ben vedranno e s'accorgeranno

che hanno la Vergine Sacerdote Immacolata di scorta

e che la Chiesa fondata da nostro Signor Gesù Cristo

non è morta,

ma, per forza d'amore del suo Divin Fondatore, è risorta.

Concludendo: “Tu che sei calata all'Apidario, o Madre di

Dio, adombrata dalla SS.Trinità,

concedi alla generazione aumento di fede, di speranza

e di carità”.


16‑3‑1976

I1 carro di Elia con i tre cordoni scende nella chiesa

studio, e sopra, per baldacchino, la stella polare

con una lunga coda che arriva nel Vaticano.

Cristo Re s'accosta, celebra e dà l'olocausto,

e, offrendo Sé Eucaristico, così si dichiara:

‑Voglio essere conosciuto che son venuto.

Voglio essere amato da Ritornato.

Voglio che sia svelato il fuoco dell'infinito mio amor

che lascio Sacramentato,

perché ognun che mi riceve e mi adora del mio amor venga

in possesso,

perché abbia il bene che gli porto a contraccambiare,

perché lautamente voglio pagare.

Ecco che richiamo i ministri miei al rialzo,

a guardare in alto,

da terra a star da tutto distaccati,

se la generazione deve ancor circondare gli altari

e lasciarsi evangelizzare

e sulla via della perfezione starsi avviare.

Gli angeli Colombi prostrati a terra per i popoli:

“Misero me, che di Te mi son scordato

e così ho commesso peccato!

Misericordia ti chiedo.

Proposito faccio a Te di ravvedimento

e, coll'aiuto tuo, di star sempre unito a Te

e di mai allontanarmi, o Cristo Re”.

Poi, dando lode alla Madre di Dio con canto e suono,

così si sono espressi:

“Quanta luce spandi dal tuo Cuore,

o Sacerdote Vergine Immacolata!

Quanto i nostri cuori vorrebbero contraccambiare

a Te che sei il nostro aiuto e appoggio universale!

Tu, che fosti tanto dolorosa e ora sei nella gloria,

centrifica alla S.S.Trinità,

ogni grazia, specie ai tuoi figli primi, da'.

Abbonda, o Madre di Dio,

e questa onda salutare ci abbia tutti ad avvolgere,

e così dal peccato alla grazia  risorgere.

Ti salutiamo, o Madre nostra e di Dio,

che all'amor tuo non vogliam più dar l'addio”.

A questo, trecento angeli Gabrielli di statura della

linea musicale 

han colmato il carro di fuoco di fiori

di ogni colore, per far che abbia ad accettare questo

contraccambio l'Immacolata Vergine Sacerdote.

E, ove questo sale, imparte la benedizione l'Immacolata

Sacerdote, intrecciandola con quella dello Strumento primo,

mostrandosi così in terra d'esilio che è Madre di Dio.

E l'Eterno Sacerdote:

‑In Me statevi abbandonare,

che ogni aiuto e ogni appoggio vi starò dare.


17‑3‑1976

Di buon mattino la Madre di Dio Sacerdote spande

dall'alto seggio materno la benedizione urbi et orbi,

con lancio di potere e di convinzione, per comprendere

che celebra l'Eterno Sacerdote.

La benedizione ha il suo scopo,

come quella data dal parroco per ordine del vescovo

al Congresso Eucaristico dell'operaio,

e così Cristo è ritornato,

ed era quasi il tramonto del giorno;

mentre la benedizione della Madre dell'Onnipotente 

è in mattino, perché produca lo scopo che ha,

di convincimento e di accertamento dell'Evento.

Benediceva nel momento che Cristo consacrava

e Se Stesso Eucaristico donava.

E, nell'atto che dal calice la fiamma saliva,

Maria Santissima benediva.

I Sacari facevano da paggi

e pronto il Sacario a prendere la patena colma di particole

consacrate, e sopra la cavalla bianca partì,

e così si dirà di sì.

E si son divisi: metà sono andati e metà son rimasti,

dicendo per il popolo:

“Non ricordare, o Signore, le nostre colpe ‑per sette volte

‑né quelle dei nostri fratelli, né prender vendetta dei

nostri peccati”.

Scendendo dal posto dove si era compiuto il Mistero,

davanti al posto della calata mondiale,

gli angeli pacieri avevano acceso tutti un cero,

per mostrare la veracità dell'Opera divina del Salvatore,

a pro di tutta la generazione.

E, cantando il Magnificat, han dato conclusione

alla celebrazione e alla benedizione, dando così solennità,

perché ovunque si sappia la verità.

Cronaca

Siamo ormai in primavera.

E' ora, è tempo che si sappia che è incominciata la nuova era,

col trionfo del Cuor della Madre Immacolato,

perché Cristo Re Celebrante fa l'olocausto

e la Chiesa fondata da Cristo, rinnovata, cioè glorificata,

verrà adombrata dallo Spirito Paraclito; e da lei,

che ha il suo Capo, partirà l'evangelizzazione mondiale.

Il regnante Pontefice si deve consolare,

sapendo che ha a fianco l'Immacolata Sacerdote,

come l'Eterno Sacerdote quando è morto in croce.

Ed ora è per trionfare,

perché il Maestro Divino in tutto del suo amor lo sta

adornare.


18‑3‑1976

Una pioggia di luce dal ciel veniva

e lo studio‑chiesa, dentro, tutto copriva.

Il bacino d'unzione è sceso,

con una grande stella lucente per baldacchino.

L'Eterno Sacerdote Ritornato, facendo l'olocausto, consacrava

e offriva e così in tono di comando: ‑Ho istituito.

Chi vuol essere restaurato, venga a Me vicino-.

E questa luce settiformale

il Pontefice regnante sta illuminare.

Gli angeli pacieri, colle braccia in alto:

“Gesù, perdono che abbiam peccato, abbi pietà di noi!

Eterno Padre Dio, sii a noi propizio.

Spirito Paraclito, in tre Persone un Dio solo,

della pace al mondo da' dono.

Maria, speranza nostra, nostro rifugio e nostra consolazione,

fa' conoscere che all'Apidario 

Tu Vergine Sacerdote Immacolata sei scesa

così la Venuta del tuo Divin Figlio sarà constatata.

L'angelo Sacario in mezzo a tanta luce suonava l'arpa

e Cristo Re a resurrezione col corpo tre chiamava:

due vergini e un sacerdote, che dalla grande comunicazione

in cui Lui è sceso stan salire.

Un mezzo anche questo per far capire.

L'angelo custode di S. Lucia martire e vergine ha preso

le particole consacrate e sugli altari romani saran dispensate

e si dispenseranno,

perché il bisogno di Cristo Celebrante tutti hanno.

E in conclusione:

“Pietoso Gesù, per tutte le anime gementi nella purgazione,

abbi compassione e usa bontà ai vivi e ai defunti”.

Il tempo d'essere riconosciuto il Ritorno del Salvatore

è giunto.


19‑3‑1976

All'Astro spento la Sacerdote Madre dà la sua potente

benedizione, dicendo:

‑Per onorare il sacerdozio del mio Vergine Sposo Giuseppe

e per decorare questa festa imposta dalla Chiesa del

Divin Figlio, vien posto, il Padre Putativo, a patrono

di questa famiglia verginea, il gregge mio,

in benedizione e appoggio ad ogni ministro

che vuol essere di nuovo rinnovato da Gesù Cristo.

E, regalando il trono di Elia dove Lei i piedi ha posato,

si accosta il Grande Monarca Celebrante a consacrare,

a offrire e compiere l'olocausto,

così il disegno di Dio si è compito.

A questo, i Canadesi, i padrini del Battesimo che amministra

la Madre di Dio, han cantato: 

”Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri, 

Cristo si adori. Gloria al Signor”.

Il Gabriele capo con un'immensa schiera porta le particole

altrove, cantando nel partire e in volo il Magnificat.

E l'addetto al Mistero suonando, e i suoi confratelli

cantando: "Laudate, pueri, Dominum, laudate nomen Domini".

E siccome son quelli che han cantato l'Osanna sulla capanna,

Cristo Re gli dà comando: ‑Andate in tutto il mondo

annunciando la buona novella: la pace ovunque sia agli

uomini di buona volontà, perché la Sacerdote Vergine 

Immaco​lata è calata all'Apidario adombrata dalla S.S.Trinità.

Cronaca

Il ministro che si azzardasse a darvi la mano,

è quello che il Cuor della Madre Immacolato ha mandato.


20‑3‑1976

L'ospizio ingrandito delle dimensioni di S. Pietro a Roma.

L'altare infuocato era pronto

e Cristo Re compiva l'olocausto consacrando e offrendo,

dicendo:‑ Luce del mio Cuor rendo

e in amore infinito si spande, per poter risparmiare

Brescia e la Valle dallo sterminio, se dovessi andarmene

senza essere conosciuto e capito.

Dei nove cori angelici sparsi che empivano tutto il tempio

improvvisato, ognuno dava il suo canto appropriato

e ogni colonna nel tempio innalzata portava la scritta:

"E' l'Opera divina del Cristo Ritornato che fa la sua mistica

Sposa, la Chiesa, glorificata

e così la cattedrale nuova viene innalzata".

L'angelo del Mistero:

‑L'ora di Dio è arrivata, o ritardataria brigata.

Il giorno di Dio dev'essere conosciuto.

Sappiate che per i peccati di disonestà c'è oscuro

e non fu il Divin Maestro conosciuto.

Ora si deve approfittare della luce che il Dator dei

lumi dà,

intanto che invita  la sua infinita bontà,

essendo tempo di misericordia,

ma al Donatore di ogni bene bisogna dare onore e gloria.

E così, suonando e cantando e diventando un unico coro,

si sono dimostrati: “Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi

l'orecchio al nostro dir. Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei

figli tuoi compi il desir.

Deh, benedici, o Madre, al grido della fé.

Noi vogliam Dio, ch' è nostro Padre, noi vogliam Dio, ch'è

nostro Re”.

E l'angelo addetto al Mistero col pastorale in mano conclu​de: 

‑Ascolta le nostre suppliche per il clero e per il

popolo.

Annulla ogni colpa, che sai che coll'ulivo è salita la coppa,

perché il coro vergineo sia preparato

quando nell'altezza te ne sarai andato.


21-3‑1976
Un torrente di acqua lucente scende coll'altare dal Terrestre

e in mezzo a questa che forma come un lago

si ferma un po' in alto;

ha tre scale per salire il bacino d'unzione

ove sopra Cristo Ritornato sta celebrare, consacrare

e Sé Eucaristico donare.

Pronto l'angelo Orione apocalittico a trasportare,

colla sua schiera, Gesù in Sacramento sugli altari,

portando così in alto il ministro,

per farlo forte e disponibile per il suo Maestro Divino.

Intanto che gli altri partivano e i Micheli rimanevano,

con ugual canto, in sette voci,

sollevavano l'umanità dai suoi dolori,

perché coperta del manto della Madre universale

si sta trovare.

E da solo coll'arpa del Re ha suonato e cantato quello

addetto al Mistero: “Madre nostra, luce viva,

Tu che sei al centro dell'Eucaristia,

perché sei la Sposa dello Spirito Santo e così, anche

se sei creatura, sei al servizio di Dio in Trino

e così nell'opera tua da glorificata dalla SS.Trinità

sei adombrata, Tu sei la salvezza dell'umanità,

perché il tuo Divin Figlio ha consegnato a Te, da dispensare,

la sua infinita bontà.

Allora Tu mostra che Lui é Via, Vita e Verità.

Tu sei Figlia, Tu sei Madre, Tu sei Sposa della Divinità,

e ogni cosa che Tu chiederai otterrai.

Che siam poveri peccatori, Madre nostra Sacerdote, Tu lo sai”.

Cristo ascolta e sopra il bacino d'unzione la sua firma

impronta. Coll'indice scrive: "Cristo Re tra voi vive".

La Madre, a questo ‑ché il Ciel s'era rispecchiato in terra

sotto forma d'acqua lucente ‑ benedice e così, benedicente,

centra coi raggi del suo Cuore Immacolato, che son quelli

dello Spirito Paraclito, il regnante Pontefice.

Da Colei che ha detto il Fiat viene assicurato

del potere che Dio gli ha dato, [che è] amato e confermato.

E per conclusione: “Stella del Ciel, nostro gaudio e conten​to...

A Te, Cristo Re, ogni onore e gloria rendo,

ché ci doni la nostra Madre Sacerdote diamo a Te 

il nostro ringraziamento, giacché vien concesso,

a chi lo desidera, di far costì l'ingresso.

Diario

Chi in Cristo confida, in eterno non rimane confuso.

Viene in “uso” che il Salvatore è venuto.


22‑3‑1976

Una pioggia di manna celestiale in forma di croci greche

ha ingrandito e adornato l'ospizio e anche l'altare,

che in mezzo a questa pioggia è stato di faro,

perché aveva per baldacchino l'acceso roveto.

Cristo s'accosta e da Celebrante consacra

e si dona Eucaristico allo Strumento che adopera

e così compie l'olocausto.

‑Si deve far confronto: come quel giorno che fui battezzato

da Giovanni Battista al Giordano, così oggi si rispecchia

il Cielo in terra, e l'Eterno Padre, per messaggero il

Padre Putativo, così fa sfoggio:

"Il Ritorno del mio Divin Figlio

deve rallegrare terra d'esilio,

perché in Lui mi sono compiaciuto e mi compiaccio,

perché il suo Ritorno è la salvezza del genere umano,

per applicare la Redenzione ad ogni nato

e per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato”.

Che presidiavano erano trecento angeli pacieri;

tredici son partiti a far decoro alla macchina che arriva,

e così, facendo cambio, dicono : “Presente!” i due capi,

per trovarsi uniti cogli altri angeli a far la supplica

e a dar ringraziamento.

E così quello del Mistero, per il popolo:

‑Ti ringraziamo, nostro Salvatore, che sei venuto.

Di tutto ti domandiam perdono.

Ti ringraziamo del dono che al tuo clero stai fare

della tua Vergine Immacolata Sacerdote Madre.

Del ritardo, Redentor nostro, stacci perdonare-.

E gli altri angeli: ‑Questo da Te speriamo.

Del vano amore che ti portiamo perdonaci

e accresci in noi l'amore che Tu meriti,

finché ci troviamo veri tuoi gemelli.

Giacché tutto è gratuito, perché Tu sei Vero Uomo e vero Dio,

sia il disegno di Dio in noi compito-.

E Gesù: ‑Se davver siete sinceri, così sia, per far che

la vincita cogli angeli e coi santi che ha fatto la Vergine

Sacerdote Maria sia constatata

e così brilli la mondial calata.

E quello del Mistero: ‑Vero sale della terra puoi essere

e diventare tu, clero, che il comando dell'Uomo Dio hai

di consacrare, di compiere con Lui l'olocausto, di perdonare,

al pentimento, il male, e di evangelizzare,

ricordandoti che, se a questo non stai arrivare,

non è colpa del tuo Divin Maestro che è stato ritornare.

Cronaca

La Valcamonica non si vuol rassegnare a non poter per

questo pompeggiare, ma è per il suo bene, perché l'umiltà

fa grandi e fa i santi.

E' di questo che l'umanità ha bisogno.

La Sacerdote Madre col buon esempio di questo vi fa dono.

E così gli angeli han cantato: “Vergine tutta bella,

Tu sei nel firmamento la più bella Stella che sta brillare,

perché lo Spirito Santo ti sta, da glorificata, adoperare

e luce settiformale il tuo Cuor sta dare.

Vero lavorio dell'amor di un Dio”.


23‑3‑1976

Dove scende il bacino d'unzione, si rispecchiano ancora

le croci greche sulle pareti e sul pavimento e, ingrandendosi

lo studio‑chiesa come il duomo di Milano, dice Gesù:

"Alle larghe” siamo.

Il tempio ingrandito si empie dei nove capi dei cori

angelici con tutte le loro schiere e dei sette angeli

apocalittici colle lor compagini.

E, quando questo è tutto empito,

Cristo Re consacra e dona Sé Sacramentato,

invitando tutti a nutrirsi,

e, prima ancora, dei propri falli  pentirsi.

‑E così, dai sacerdoti assolti, saranno dagli angeli 

accompa​gnati al convito eucaristico, intanto che i miei ministri

si accostano alla mensa della mia divina sapienza.

E sentiranno uscire dalla mia bocca le parole:

“Vi amo,vi ho sempre amato e sempre vi amerò

ed ogni aiuto a voi darò,

a patto che Io sia da voi contraccambiato

e che lavoriate per la salvezza del mondo,

insiem col Cuor della Madre Immacolato”.

E quello addetto al Mistero:

‑In alto il cuore! Con Dio sia il pensiero.

E l'intelletto

veda nel suo Divin Maestro il suo diletto-.

E, continuando questo che guida la liturgia,

così gli altri corrisponderanno:

‑Di Te, Redentor mio, mi ero scordato.

Abbi pietà di me, ora che son ritornato,

che Tu luce a me hai dato!-.

E gli altri: ‑Noi tutti questo da Te vogliamo.

‑Da Te mi ero allontanato

e tra le bestie selvatiche mi son trovato.

Tu mi hai aiutato

e sulla via della perfezione mi sono avviato.

Che io sia dalla Madre tua Sacerdote

in questa salita accompagnato-.

E gli altri: ‑Per questo ci prostriamo a terra

e il pavimento stiam baciare

e del tuo Ritorno ti stiam ringraziare-.

Così, baciando le croci greche che questo formavan,

in primavera ci si trovava,

perché la Pura Eva dall'alto benediceva

ed è la Madre Sacerdote che il suo amor materno

nei figli suoi primi impronta

e pace ai cuori dona.

E tutti in piedi, cioè al servizio di Cristo Re

e della Madre sua Immacolata Sacerdote Vergine, con canti

mai sentiti e suoni di una quantità straordinaria:

“Solchiamo un mare infido di un mondo traditore.

Al sospirato lido chi mai ci condurrà?

Maria pietosa e bella, del mare lucente Stella,

Maria, speranza nostra, guida di noi sarà”.

Diario

In mezzo alla neve in primavera

che è tornato Cristo ed è calata la Sacerdote Madre

si può constatare senza la candela,

perché la luce dello Spirito Santo

che esce dal Cuor Materno della sua Sposa impera.


24‑3‑1976

Il trono di Elia scende nello studio‑chiesa

e il cero pasquale lucente padroneggia e il canto

degli angeli fa corona a Cristo Ritornato Celebrante

che consacra e offre Se Stesso in cibo e sostentamento,

perché sia riconosciuto il bastimento di salvezza

e sia constatata la strada che conduce al premio eterno.

Gli angeli Canadesi han cantato in principio:

"Gloria in excelsis Deo".

Prima della consacrazione: "Santo, tre volte Santo".

E, concludendo, per far onore al Salvatore che è morto

in croce e per virtù propria è risorto, salito e tornato,

richiamando alla meditazione, han cantato:

"Vexilla Regis prodeunt...".

Cristo ha ascoltato e la Regina Madre, dando la benedizione,

ha fatto chiusura della persecuzione

e ha dato sfoggio alla strada luminosa

per farsi conoscere

che è dello Spirito Paraclito la Sposa.

E l'addetto al Mistero: ‑Guarda, Cristo, che cedono,

che conoscono il lor errore

e così questo è caparra di conversione

al più insolente peccatore.

Questo è il proponimento che a Te, Cristo Re, presento.

Cristo Re col silenzio corrisponde

e tranquille divengono del mare dell'amor le onde.

Diario

Brescia si sveglia e, dando l'allarme, fa suonar la sveglia

che fa l'ancella del Signore e il suo placet sta dare,

perché sul suo suolo Cristo Re è stato ritornare,

accompagnato dalla Sacerdote Madre sua Regina,

e così danno alla Chiesa che Lui ha fondato

una nuova vita che mai si spegnerà,

perché è l'Uomo Dio che la dà.


25‑3‑1976

All'orario della Resurrezione

Gesù Cristo Ritornato ha fatto la celebrazione,

consacrando e offrendo, dicendo:

‑Tra la generazione l'olocausto rendo e stendo,

perché abbiano a comprendere

e onore e gloria a Dio rendere.

E la Sacerdote Immacolata all'Astro spento così benediceva,

lanciando la parola: ‑Tutto perdono

e offro anche un dono.

‑Chi è capace questo di ricevere –dice l'angelo -

rimane prigioniero della Madonna della mercede, e colla corona

del Santo Rosario viene incatenato dagli angeli gendarmi,

che, a portar in alto i sacerdoti, adoperano queste armi-.

I Gabrieli col lor capo furono in servizio all'olocausto,

cantando questa melodia:

‑Del Ciel Stella lucente, mattiniera,

Tu sei la Pura Eva in questa nuova era.

Fa' che la tua luce sia penetrante

che non venga più sera.

Tu che col Fiat fosti al centro della salvezza,

ogni discordia spezza.

Tu al Calvario hai testimoniato

l'amore infinito che Dio ci ha portato.

Fa' che ora trionfi il tuo Cuore Immacolato.

E' ver che la croce, o Vergine Madre, hai vissuto

in terra d'esilio,

ma ora testimoni il Ritorno del Maestro Divino,

per cui dal popolo sarà capito per mezzo dei tuoi

figli primi,

e così sarà capito, ricercato, e sacramentato sarà ricevuto,

e si constaterà il trionfo della santa croce,

essendo di nuovo venuto.

Per questo tuo prodigio, o Salvator Divino,

fa' che il mio cuore dal tuo non sia mai diviso-.

Poi, recitando sommessamente tutti in una voce i nove

cori angelici, han dato conclusione:

“0 Gesù, d'amore acceso, non ti avessi mai offeso!

Ti ringrazio che hai acceso il roveto e così hai tracciato

la nuova via dell'infinito amore tra terra d'esilio

ed il gaudio del Paradiso”.

E col pastorale il Canadese: ‑Dio non mentisce.

L'Uomo Dio nessun ha mai tradito,

ma ha sempre amato l'uomo di amore infinito.

“Regina del S.S. Sacramento, fa' che Gesù sia amato ogni

momento, in ogni istante, da qualunque abitante”.

Questa è la marca che mette a questa giornata l'angelo

del Re, Sacario, per far che il bene sia in aumento

e così abbia il sopravvento, ed il male l'annientamento.

Diario

Questa volta la sconfitta è di Barabba,

perché il trionfatore è e fu il Salvatore.


26‑3‑1976

Un incendio di fuoco pentecostale forma il tempio nuovo

in una completezza tale

che la Chiesa fondata da Gesù Cristo starà trionfare,

perché l'Eterno Sacerdote è stato ritornare.

Anche l'altare di questo fuoco vien composto

e così Cristo Re, facendo l'olocausto e donando Se Stesso

Sacramentato: ‑Questo fuoco sarà constatato:

come quel giorno che, Elia pregando, scese il fuoco dal cielo,

così oggi, alle preghiere del clero col suo popolo,

viene da Dio esaudito con dono di fuoco settiformale,

per cui può conoscere che il Divin Figlio è stato ritornare,

e la Sacerdote Vergine Madre lo sta testimoniare.

E gli angeli che fan corona

così stan pregare per la generazione:

‑Per le punture del capo delle atroci spine,

fa' che le anime alla grazia di Dio diventino vive.

Da' perdono, al pentimento,

giacché è giunto il giorno che venga il tuo Regno,

perché al culmine del monte santo è arrivato il tuo ministro

che ama sopra tutto il suo Maestro Divino.

Il Salvatore ascolta

e per questo vien bruciato il velo del tempio,

mostrando che la benedizione della Sacerdote Regina,

che dà amnistia, fa del mal fare scempio.

E' per questo che è vista, composta dalle fiamme dell'amor

di Dio, la chiesa‑studio ove Gesù parla e fa il dialogo

col suo rappresentante,

intanto che il peccator le colpe fatte piange.

I canti sono maestosi e devoti e prolungati,

intanto che il Colombo trasporta sugli altari

le particole consacrate da Cristo questo mattino,

cantando il Veni Creator.

E, concludendo la funzione, il Canadese addetto al Mistero

così si pronuncia: “ Sii benedetto Tu che ci hai creato.

Sii sempre amato Tu che ci hai redento.

Sia adorato lo Spirito Paraclito,

fonte di amore e di santificazione,

perché ha bisogno di Dio in Trino la generazione”.

La cronaca vien presentata su una pergamena dall'angelo

di S. Giuseppe, con segni significativi, come quando

in Egitto fu indicato alla famiglia verginea dai datori

di lavoro il lor compito.


27‑3‑1976

‑Questo fuoco settiformale, la Chiesa da Cristo fondata,

la deve invadere,

e chi ascolta lo Strumento primo

di questo calore diventerà vivo-.

Questo Gesù Ritornato diceva,

intanto che la tavola tonda si formava;

poi consacrava e offriva

ed il Ciel si apriva.

E l'Eterno Padre con parole arcane sul Redentore

che compiva l'olocausto arrivava.

Un'immensità di angeli la chiesa‑studio affollava

e l'angelo addetto al Mistero la corona settiformale

dell'Immacolata Sacerdote portava, pronto a consegnarla

a chi intervenisse a cercarla per al Pontefice portarla.

E così guidava la celebrazione:

‑Per la tua profonda ferita che ti si è formata

nel portare la croce, che giungeva al cuore,

abbi di tutti compassione.

Avvalora la fatica di chi lavora,

di chi suda per guadagnarsi il pane,

abbi pietà di chi soffre e che si trova ammalato,

che, nel meditare le sofferenze da Te provate,

unisca le sue e così abbia guadagno per la vita eterna

e possa attirare anche sui fratelli le benedizioni

del Cielo.

Dona misericordia al ministro che si è trovato sbandato,

insiem col popolo che ha in consegna,

per non aver conosciuto il tuo Ritorno.

Abbi compassione e da' miracolo per l'autorità

che ha agito finora senza comprendere, nell'oscurità,

che Tu sei venuto per infinita bontà.

Tieni conto, per salvare il mondo,

di chi ha resistito a dir di sì

che sei Tu che parli,

in mezzo alla massa che si ostinava a dir di no.

Fa' che la benedizione della Madre tua parta da questi eroi

e vada anche a tutti gli altri, perché son tutti tuoi.

E dà questa invocazione alla Madre Sacerdote:

“ Madre Regina dell'Infinito Amore,

tramuta il nostro dolore in consolazione,

perché abbiamo a godere dei frutti

del trionfo della santa croce”.

Poi tutti insieme han cantato:

“0 Madre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia

e l'anima purgante alla gloria”.

Diario

Una grande eclisse oscura per un istante il sole

e subito passa

e questo splenderà e non più notte verrà.

Beati quelli che questo capiranno

perché gioiosi subito si troveranno.


28‑3‑1976

Nello studio‑chiesa è fioccata la manna celestiale

e al contatto col pavimento tutto verdeggiava:

fiori di ogni colore adornavano il trono infuocato

di Elia su cui Cristo Re Ritornato dava l'olocausto.

Dopo che ha donato Sé Sacramentato allo Strumento,

le quattro cavalle con i cavalieri han fatto un giro

intorno all'altare.

Così in tre han raccolto i fiori spuntati:

regalo improvvisato del Cielo.

E l'angelo della verginità, partendo cogli altri

colla coppa della vincita delle ostie consacrate

dall'Eterno Sacerdote, le portava a destinazione,

ove ha dato comando l'Immacolata Vergine Sacerdote.

Quelli che partivano davano questo squillo:

“Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore,

che per immenso amore di tutti i cuori è Re”.

Ed i Canadesi, i padrini del Battesimo che amministra

la Madre di Dio, mentre il trono saliva, cantavano:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor...”.

Gesù, a questo, mostra, cioè attira l'attenzione sulle punture

dei chiodi dei piedi, richiamando il ministro a mettersi

in posizione per la nuova, che è ancor quella, 

evangelizzazione, portando i popoli alla Madre di Dio,

che Lei, con loro, li porterà a Me Eucaristico.

Ma, prima, dev'essere rinnovato e far l'incontro col suo

Maestro Divino chi lo sta rappresentare,

se vuol essere tale.

Diario

Attenzione che vengono accesi di luce mariana i fatti

nuovi impianti. Che siano i sacerdoti compatti, perché

non avvenga un corto circuito e si debba ancor ritardare

a starsi accertare che è ritornato il Salvatore,

perché ogni minuto di ritardo può essere fatale

e di gran penitenza per chi sta Me rappresentare.


29‑3‑1976

La chiesa parrocchiale ove fosti battezzata

del trono di fuoco di Elia fu decorata

e così il Monarca l'olocausto ha dato,

regalando Sé Sacramentato.

Gli angeli Canadesi facevan corona e cantavano:

“Sii ringraziato, Maestro Divino, per il tuo Ritorno,

per la salvezza e l'applicazione della Redenzione

ad ogni nato,

così ogni abitante del mondo vien salvato”.

E implorando la misericordia sul traviato più indurito:

“Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che il peccatore si converta e viva,

giacché sei in foggia di amnistia”.

Poi si susseguono con suoni i Gabrielli:

‑Quando le onde del mare dell'amore si fan burrascose,

vieni Tu in nostro soccorso colla tua barchetta,

o Madre della mercede,

giacché hai il potere del Re d'Israele.

Impedisci che la procella si abbia a scatenare,

giacché sei la Sacerdote e Madre universale.

Tu sei la Regina Sacerdote della Chiesa,

sii, a questa e a tutto il popolo cristiano, in difesa.

Per noi tutti sta' intercedere e così dona al mondo inquieto

e turbolento la pace vera, la pace del cuore, la pace

tra i popoli, la pace nella famiglia

e da' al mal fare la briglia.

Indirizza per il sentiero della salvezza

che ogni discordia spezza,

e così ogni mal fare cessa.

Fa’ che ognuno abbia Te a supplicare,

e così la propria salvezza eterna si sta assicurare.

Il Ritorno del Divin tuo Figlio e il trionfo della croce

faccian conoscere che Tu sei la Regina Madre Sacerdote

e che il tuo ministero sacerdotale,

che è di tutti battezzare,

sia di insegnamento ad ogni religione

della valuta di questo sacramento,

che è fonte e principio del canale delle grazie,

per la santificazione delle genti.

Fa', o Madre dell'Infinito Amore,

che si riempiano di folle i templi.

Ogni grazia a chi ti invoca rendi.

E l'addetto al Mistero, intanto che la celebrazione si

concludeva: ‑Giacché oggi è il giorno maestoso del tuo

Ritorno, da' grazia nuova santificante al tuo rappresentante,

perché l'abbia ad altri ad applicare,

se la Redenzione deve diventare mondiale.

Abbi una speciale predilezione per chi fa il campeggio

e arriva, per mezzo dell'appoggio che dà la Madre tua,

in cima al monte santo, per attirare altri a sventolare

il vessillo che porta la scritta:

"Ha vinto cogli angeli e noi la Madre di Dio".

Diario

Ben si costaterà la sconfitta dello spirito del male,

se questo monte santo senza il cannocchiale si potrà

guardare

e così accertarsi, colla bandiera che sta sventolare,

che è la Sacerdote Vergine Madre

Immacolata che ha vinto la posizione


30‑3‑1976

Una pioggia di luce, oltre che formar l'altare,

dà facilità al clero nello studio‑chiesa di entrare.

Cristo Re, celebrando e offrendo:

‑I1 mio amor a chi vuole e desidera rendo.

L'amor passionale che porto al mio clero

mi fa quasi a lor sottomesso,

finché ad accompagnarmi e a renderli miei gemelli...

La Madre mia li pedona 

e grazia santificante al lor stato dona.

Questa mattina il Michele trasporta altrove le particole

consacrate e rende facile l'ingresso a chi è al comando.

Così danno all'orgoglio il bando.

Il mio Cuor tutti attira

e l'amor che gli porto li spinge a venirmi vicino.

E a una voce unica diranno: "E' il nostro Maestro Divino!".

I Gabrielli insieme cogli angeli pacieri han recitato:

"Dio sia benedetto", in riparazione delle bestemmie

e delle imprecazioni contro Dio, i suoi amici e la Vergine

Santa.

Poi han dato una melodia: “Noi ti doniamo i nostri cuori,

o Madre Immacolata.

Se non son bianchi e puri, però siam figli tuoi.

Stalli Tu, Maria Santissima, imbiancare,

perché appoggiati a Te vogliam stare.

La luce che esce dal tuo Cuor ci fa nuovi.

Sai che siam tuoi. Soccorrerci in ogni bisogno Tu puoi.

Con Te al sicuro siamo,

o Cuor di Madre Immacolato”.

E Gesù:

‑La ferita della spalla ove ho portato la croce è sparita,

perché do, alla Chiesa che ho fondato, della mia vita.

Così questa mistica Sposa, vestita di bianco, a Me si avvicina.

Chi crede in Me

conoscerà il potere di Cristo Re.

A questo, l'angelo addetto al Mistero ha suonato uno spunto

dell'inno vergineo,

e un gruppo di consacrate e anime vergini son salite,

col corpo risorto e glorioso, al premio sempiterno.

La marca: potere dell'Eterno.

Diario

La preghiera, la supplica a Dio innalza.

La penitenza, la mortificazione purifica.

Così l'anima si procura la nuova vista,

specie la rettitudine,

per dar buon esempio alla moltitudine.


31‑3‑1976

Il Redentore, per mostrare agli abitanti di terra d'esilio

l'amor che gli sta portare

e per valutare che è opera divina la Chiesa che ha fondato,

Lui Stesso consacra e offre, donando Sé Eucaristico;

e a far questo, nell'incominciare il terzo tempo,

vuole i suoi rappresentanti restaurati ad accompagnarlo,

e così far l'innesto su tutto ciò che si era inselvatichito,

sul popolo che non ha inteso che era nato, sulla generazione

che si è distaccata e andò errante,

perché la sua Venuta tutti richiama,

e la Sacerdote Madre Vergine Maria accende, a chi la invoca

ed a tutti, la lucerna, ché Lei testimonia il Ritorno

del Divin Figlio, perché è Madre di Dio,

e così comprende tutti i popoli nell'universalità,

perché così è la carità di Lei e di Cristo Re.

Gli angeli che presiedevano così si spiegano

(incomincia quello addetto al Mistero ):

‑Gesù tre volte Santo, giacché sei così,

fa' che la schiera gerarchica dica di sì.

E i nove cori angelici con una voce unica:

‑Noi questo da Te vogliamo-.

E ancora: ‑Accetta, Re degli eserciti, le preghiere,

le penitenze, i sacrifici di tutto il popolo che pellegrina.

Abbi allora di tutti misericordia, condona e dona: per chi

consacra, per chi ti ama Eucaristico, per chi ti adora.

E gli altri: ‑Mostra che, tramite la Madre tua, è spuntata

la nuova aurora; al popolo che vive sulla terra in prova,

la tua natural presenza e che di Te non si può far senza.

E così, con certezza d'essere esauditi, han cantato:

“Mira il tuo popolo, bella Signora,

che pien di giubilo oggi ti onora.

Anch'io festevole corro ai tuoi piè.

0 Santa Vergine, prega per me”.

Cronaca

Gli angeli che hanno assistito all'olocausto,

per poter beneficare il popolo,

prima che si portassero altrove le particole, quei della

parte sinistra si son prostrati a terra in adorazione

e alla parte destra, colle braccia in alto, in posizione

di supplica.

Così fu conclusa la loro partecipazione alla celebrazione

liturgica.

Non si tratta di repubblica,

ma del Padron del mondo della Venuta.


1‑4‑1976

‑Oggi la celebrazione ha questo titolo:

l'Alleluia quaresimale in liturgia.

Per ordine dell'Immacolata Vergine Sacerdote, 

della terra elettrizzata che in creature sarà trasformata 

vien formato 1'altare,

per sopra Cristo Re celebrare e dar l'olocausto.

E così scende e continuerà a scendere

e poi, al comando dell'Uomo Dio, creature starà rendere.

Vien coperto e adornato, questo, di fronde degli alberi

terrestrali, che danno un tintinnio di suono di allegrezza,

per mostrare l'innocenza dell'Opera mia divina,

per dare resurrezione alla vera Chiesa che Io ho fondato,

che per purificazione è stata in agonia.​

E così, circondato dalla milizia celeste, consacra e offre

l'Eterno Sacerdote il suo corpo, sangue, anima e divinità,

Eucaristico, per nutrimento delle anime, perché abbiano

sempre più a conoscerlo e ad amarlo e farlo amare.

E l'angelo addetto al Mistero, prima che il Divin Maestro

comunicasse lo Strumento che adopera, dice per tutti:

“Sempre nel mio cuor ti sto desiderare,

perché sempre più ti voglio servire ed amare”.

E poi in un coro unico:

‑Ti amiamo, Sommo Bene, fa' che abbiamo a vivere di Te Stesso

e che ci abbiamo a dissetare della tua Parola viva di vita,

e che la divina tua Opera sia capita.

E Tu Madre Vergine Sacerdote dell'Altissimo,

china il tuo sguardo materno su noi tutti,

specie i più bisognosi della tua misericordia.

Spalanca a tutti le porte del Paradiso,

e fa' che nessuno sia del tuo aiuto privo.

Tranquillo io vivo,

pensando a Maria Santissima che apre a tutti e addita

la via del Paradiso.

E Gesù: ‑Guardate le ferite gloriose :

ho voluto rimaner vittima per il genere umano.

Ed ora, glorificato e tornato,

vi sto assicurare che chi bene fa premio avrà.

E chi di più mi amerà, trinamente condonato sarà.

Passando intorno a questo trono i tredici angeli, colle

lampade accese, che son tornati da Oggiono e han fatto

cambio con altri tredici, hanno cantato, intanto che

il trono partiva, l’Ave Maria.

Appena arrivato questo al Terrestre,

sul posto ove Cristo ha celebrato,

per ordine dell'Uomo Dio in creature vien tramutato,

e le foglie per abito.

Intanto che la Sacerdote Madre fa amnistia,

Cristo Re sul Terrestre nuove creature avvia.

Si conclude: “Evviva Gesù Eucaristia,

cogli angeli e santi e la Madre sua in compagnia!”.

Farla leggere a chi arriva.


2‑4-1976

Questo altare terrestrale scende sul coro del tempio

e poi raggiunge il posto ove si trova Cristo Ritornato;

questo dagli angeli è portato.

Questi fanno cerchio onorifico, intanto che l'Eterno

Sacerdote fa l'olocausto e offre Se Stesso Eucaristico.

Molte sono le particole consacrate,

e chi ha portato giù l'altare le sta lontano portare,

per ordine del Cuore Immacolato.

Altri angeli paceri stanno intervenire e canti e suoni

stan dare, affinché le preci del clero e del popolo

Dio in Trino abbia ad ascoltare,

soccorrere e quel che si chiede a dare,

perché, appena dato Se Stesso allo Strumento,

prima che gli angeli partissero, Gesù Celebrante ha detto:

‑Tutto quello che mi chiederete di ciò di cui abbisognate, vi

sarà dato.

Questo sia, specie per il ministro più scoraggiato,

piú avvilito, che il retto sentiero aveva smarrito.

E così dagli angeli Gabrielli un ritmo salmodiaco

vien dato per il popolo:

“Il nostro mal fare grida a Te vendetta.

Fa' che, per il potere che hai dato alla Madre tua

di Re d'Israele, sia questa spenta.

La nostra moltiplicazione di cadute faccia a Te,

Divin Maestro, compassione e stacci portare in alto,

perché non abbiamo più a commettere peccato.

L'amor tuo copra la moltitudine dei nostri falli.

Col sangue tuo da glorificato e da Ritornato stacci lavare,

che così abbiamo a presentarci alla generazione

come le bianche montagne di neve coperte,

così l'insegnamento starà rendere.

Ogni minaccia che sente di giustizia cancella

e fa' che su questa aridità spunti la gemma della verità.

Dacci, Vergine Sacerdote Immacolata, a noi tutti, grazie

e favori a sazietà”.

Dopo han suonato:

“Quando il mare rumoreggia e il temporale minaccia tempesta,

noi ricorriamo a Te, Cometa Stella.

La tua luce faccia tutto sparire

e la nuova alba spuntata sta' scoprire.

Fa' che la speranza che abbiamo in Te

e nel nostro Maestro Divino non stia fallire.

Del tuo lume di luce stacci coprire”.

Intanto sette angeli Gabrielli portavano di nuovo

sul Terrestre l'altare, che diventa, per comando dell'Uomo

Dio, viventi creature

per dar valuta qui in terra d'esilio alle anime pure.

‑Così verrà conosciuto che son venuto e vi ho pasciuto.

Di comprensione verso il mio clero, ne faccio uso.

Cronaca

Intanto che il trono se ne andava,

gli angeli paceri cantavan:

“Solchiamo un mare infido di un mondo traditore.

Al sospirato lido chi mai ci condurrà?

Maria pietosa e bella, del mare lucente Stella,

Maria, speranza nostra, guida di noi sarà”.


3‑4-1976

L'altare di quella terra in moto

è sceso anche questa mattina nello studio‑chiesa

senza dar tuono.

E' l'amor dell'Uomo Dio, che per la verginità donata e

vissuta dà sfogo, mostrando così la sua onnipotenza

e la sua infinita bontà.

Così vien fatto dall'Eterno Sacerdote l'olocausto,

dando Se Stesso Eucaristico in sostentamento e dando

nell'Eucaristia, giacché la Sacerdote Immacolata fa amnistia,

un lume di luce speciale,

per far che i popoli sentano il bisogno e la consolazione

a starsi avvicinare.

E Gesù: ‑E'  l'amore infinito di Colui che vi ha creato

che questa pazzia ha adoperato.

Al mal fare il regalo,

per far che si abbiano ad emendare,

ed, alla persecuzione che fanno alla mia Chiesa,

applico ad ogni nato i frutti della Redenzione.

Insomma, non guardo al merito,

ma guardo all'amore che vi porto,

perché bisognosi di Me vi ho scorto.

E quelli che trasportavano l’Eucaristia a Roma, (nello stesso tempo

altri portavano sul Terrestre l'altare) cantavano:

“La squilla di sera …(e si è in mattino).

Guardaci, o Sacerdote Madre, dal Paradiso.

Noi tutti, fiduciosi in Te,

vogliamo che sia riconosciuto il Ritorno di Cristo Re.

Noi qui prostrati innanzi all'ara

benedicici tutti, o Sacerdote Immacolata.

Che questa tua benedizione

sia corona e auspicio dell'universale evangelizzazione”.

Ed il Canadese con il pastorale:

‑La tua morte in croce, il sacrificio tuo eucaristico,

in avvenire, siccome sei risorto, salito al Padre ed ora

sei tornato, sia a noi tutti di consolazione, di ravvedimento

e di contento, giacché Tu paghi a noi tutti ogni debito

per poterci premiare in eternità che non più terminerà.

Fa' conoscere a ogni uomo che vive in questa terra d'esilio

la sua immortalità e che l'anima creata da Dio ha.

Diario

Questo mattino l'altare era decorato di tovaglie composte

di foglie lucenti con stampati gigli fioriti e freschi,

per onorare Maria Santissima, perché in sabato Tu sei nato

e, per il mistero dell'Incarnazione, il movimento vergineo

hai avviato.

E nel terzo tempo il perché sarà constatato.

Gli aviatori stanno arrivare

e s'accorgeranno che invece di volare erano a terra,

che è la nave mariana che tutti sorvola

e che il posto a lor dona.

4-4-1976

L'altare che scende dal Terrestre

questo mattino è sceso davanti all'altare di Maria Santissi​ma 

nella parrocchiale di Bienno, poi è portato dagli angeli

al posto ove si trovava Cristo Ritornato.

L'Eterno Sacerdote ha detto ad Alceste di star seduta

e, appena  consacrato, l'ha comunicata.

E così si è espresso,

per far che ognuno gli venga appresso:

‑Col nutrirti di Me Stesso Eucaristico ti do il mio amore

e tu dammi il tuo cuore,

per far che ogni anima consacrata questo si senta

da Me dire.

E in questa foggia sto istruire.

Viene l'ora che l'amor che mi portate si deve mostrare,

per far che anche altri a godere di Me si abbia ad attirare.

Questo è il frutto che dà il patire:

il trionfo della croce per tutti attirare a Me.

E gli angeli prostrati a terra, onorando Dio Celebrante

ed anche Eucaristico, han cantato sommessamente:

‑0 croce, unica nostra speranza...

e così a tutti insegni la via della salvezza.

Da'a tutti noi, Salvator nostro,

i frutti di questa provvidenza,

perché la generazione da Te, Dio in Trino fatto Uomo,

aspetta.

Poi in trecento, suonando e cantando:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il desir.

Noi vogliam Dio ch'è nostro Padre. Noi vogliam Dio ch'è

nostro Re”.

E il Canadese addetto al Mistero, intanto che Maria 

Santissi​ma impartiva la benedizione domenicale:

‑Mi dice la Madre tua di consegnare ai ministri tuoi,

amanti di Te, il pastorale,

perché la nuova autorità che Tu le dai, l'Immacolata

Vergine Sacerdote la vuol mostrare,

se verso il monte santo anche altri tuoi rappresentanti

si devono avviare.

Così Tu pagherai anche gli ultimi quanto i primi,

perché quelli che desiderano il restauro non rimangano

privi.

Questa benedizione che ha lanciato la Madre di Dio

ha comandato agli angeli di piantare (simbolo) all'Apidario

ove è calata, piante di ulivi e di vigna,

che così segnan che Lei ha fatto amnistia.


5‑4‑1976

Col canto degli angeli "Gloria in excelsis Deo"

e colla benedizione che ha impartito la Madre di Dio,

l'Eterno Sacerdote compiva l'olocausto sopra l'altare

dal Terrestre sceso, togliendo molto peso al clero,

facendo sparire ogni difficoltà,

perché Cristo Re l'ostia consacrata da Lui allo Strumento

che adopera dà.

E le dice:‑Netta sei di colpa.

E così consegnava all'angelo della verginità,

empita di particole, la coppa.

Questo subito se ne va col suo seguito e poi ritorna,

posando questa vuota sopra l'altare.

Poi l'altare al posto da cui è partito se ne va

e in creature si tramuta,

perché l'Opera da Dio compiuta non è muta

e la sua Parola di potenza è piena

da far divenir terra d'esilio domestica e sottomessa,

perché il dragone l'ha persa.

E gli angeli pacieri colle braccia in alto:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà,

aiutaci in tutte le nostre necessità

e portaci a grande santità”.

E l'eco di ciò che dice la Madre Celeste: ‑Così sarà.

E in coro tutti assieme han cantato e suonato:

‑Un ringraziamento, un applauso sia a Te,

o Madre Sacerdote Vergine di Cristo Re,

che la corrente tua a illuminare la terra hai donato

e così il Cuore del tuo Divin Figlio per tutti hai spalanca​to, 

perché il potere di Re d'Israele Tu hai accettato.

Sia amato, adorato, ringraziato il Cuor di Gesù

che tanto ha amato gli uomini.

E l'addetto al Mistero coll'arpa ha fatto da solo,

specie per il clero: ‑Inebriaci, o Salvatore, del tuo amore.

Dissetaci alla fontana dell'acqua viva che esce dal tuo

Cuore.

Circondaci del tuo potere, che siamo figli della Madonna

della mercede

e fatti conoscere che sei 1'Emmanuele.

Diario

In questa posa si entra nella terra promessa

perché viene accesa alla mistica Sposa, la Chiesa,

coll'elettricità mariana, la lucerna che più non si spegnerà,

ma chiaro a tutti gli abitanti di terra d'esilio farà.

Questo giorno trionfatore

gli angeli prendono possesso di terra d'esilio,

facendo così corteggio e onore alla Madre di Dio.


6‑4‑1976

Un grande globo di fuoco porta nella chiesa‑studio 

l'altare, coperto di foglie degli alberi terrestrali,

che sopra ancora aveva un pezzo del manto materno

su cui eran deposti patena e calice.

Mentre l'Eterno Sacerdote faceva l'olocausto e offriva,

l'angelo addetto al Mistero così si esprimeva:

‑La carità dell'Uomo Dio non ha confini, non ha misura

e questo fuoco purificatore entra nella zona più oscura,

perché il Maestro Divino vuole illuminare ogni mente

e riscaldare il cuore,

perché il mondo senza il suo Ritorno muore.

E Gesù: ‑Non può la generazione sopravvivere senza l'Opera

mia divina che ho compiuta nel Ritorno.

E' per quello che faccio ancora un po' soggiorno.

E col canto del Veni Creator partiva il Closse

sulla cavalla, portando sugli altari dove si abbisogna

l'ostia consacrata dal Figlio di Dio,

perché alla bassezza diano l'addio.

E gli angeli Micheli col lor capo:

‑Quanto hai sofferto! Hai dato la vita per il genere umano.

Devi attirare ogni individuo a Te Eucaristico

e ognun deve mettere il suo visto.

Il tuo Ritorno in terra d'esilio

deve mettere tutta la plebe in giubilo

e, siccome è il trionfo della croce,

ne faccia il popolo uso dell'infinito tuo amore.

Eleva il tuo clero su una sfera superiore,

se si deve compiere la mondial evangelizzazione

insiem colla Madre tua Vergine Sacerdote.

L'altare si eleva portato sul Terrestre dagli angeli

Micheli, intanto che il fuoco purificatore arriva in Vaticano

e in ogni tempio, in purificazione, ove si trova Gesù

in Sacramento.

E col canto del Te Deum viene ultimato l'olocausto

e con festoso grido degli angeli della pace:

‑Ha vinto il Galileo!


7‑4-1976

Gli angeli Gabrielli portano nell'ospizio e piantano

alla distanza di tre metri, diventando questo un orto,

tredici piante di ulivo, lasciando in mezzo un cerchio

in cui scende dal Terrestre l'altare, ombreggiato dal

lucente roveto.

Questo dava luce in sette punti.

Intanto che Cristo Ritornato faceva l'olocausto

e così consacrava e donava Se Stesso Eucaristico,

gli angeli pacieri coi ceri accesi e sette idrie

empivano queste di luce.

Intanto l'addetto al Mistero così diceva all'Eterno Sacerdo​te

(portava in mano la corona settiformale da consegnare

alla Chiesa, la mistica Sposa di Cristo):

‑A chi la devo dare?

Quando la dobbiamo consegnare? Che direzione dobbiam tenere?‑.

E l'Emmanuele ordina agli angeli dell'Apocalisse di intonare

il Veni Creator e colle sette idrie mettersi in fila

verso la direzione tracciata.

E così sopra una cavallina bianca sale anche quello

della fedel socialità eucaristica addetto al Mistero.

Così questo sarà rappresentato dalla corona settiformale

che la Sacerdote Immacolata Vergine Madre

alla Chiesa rinnovata regala.

Degli angeli Canadesi, i trecento rimasti, i due capi

che guidavano la liturgia così si pronunciano:

‑Guardando il tuo volto luminoso, Gesù Ritornato,

e vedendo le ferite gloriose delle punture delle spine

(specie per il clero), ci mettiamo in condizione di aver

contrizione e di domandar perdono delle offese che ti

han fatto,  che ti han procurato queste.

Mirando dei piedi le ferite dei chiodi,

rammentiamo il fermo che abbiam dato a Te di entrare

trionfante nella Chiesa che hai fondata:

così l'umanità da Te si è allontanata

e con cadute su cadute di colpe si è aggravata.

E gli altri: ‑Per tutti ti domandiam scusa.

Accetta le preghiere di noi e dell'anima pura.

Fissando le mani trafitte dai chiodi, ti domandiam perdono

e di attingere dalla tua infinita bontà dacci il dono.

E fa' che l'apostolato sacerdotale in avvenir sia fecondo,

proprio perché ti han confitto in croce, o Padron del mondo.

La Redenzione sia per tutti efficace

e fa' che gli evangelizzatori sul monte santo abbiano

a salire,

per far che colla Sacerdote Vergine Immacolata

si faccia con un Capo unico un sol ovile.

Diario

L'Opera compiuta, redentrice e santificatrice, dal Redentore

vive e rivive in chi, la luce che la Madre dà, sua se la fa,

perché di tutta la generazione la Madre di Dio compassione ha.


8‑4‑1976

Scende l'altare composto della terra lucente del Terrestre

in linea obliqua, come faceva l'arca di Noè nel donare

di nuovo le coppie per popolare il mondo.

Si accosta il Redentore Ritornato e, consacrando e offrendo

il suo Corpo, Sangue, Anima e Divinità nel Sacramento

dell'altare, dice:

‑Pace avvenga tra terra d'esilio e il Paradiso,

perché Io sto popolare il globo che apparteneva, se non

cadeva, all'uomo.

E così tutto aveva perduto.

E colla Redenzione e col trionfo della santa croce

nel mio Ritorno faccio ricupero-.

A questo, l'addetto al Mistero coi suoi compagni rinnovano

le promesse che si fanno nel Battesimo per tutti i battezza​ti.

E così spiega: ‑Questo sacramento imprime il carattere,

che vuol dire cambiamento nell'uomo, perché prende possesso

la grazia, perché questo è creato da Dio e col Battesimo

diventa figlio di Dio, ed i figli hanno il diritto dell'ere​dità del lor Padre.

A questo, si intona con solennità e suono:

“Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura scese

su me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso

non è”.

Si continua:‑ Perché non si dovran mantenere le promesse,

dal momento che Tu, Gesù caro, la vita tua hai donata?

Perché non vorremmo contraccambiare l'amore infinito

che ci porti e ci hai portato?

Per tutti ti amiamo. Per tutti ti ringraziamo.

Per tutti fedeltà ti giuriamo.

L'amore conta anche per pentimento,

le tue stimmate gloriose vedendo.

E Gesù, accettando questo:

‑Le stimmate delle mie mani danno luce fulgida

che spegne qualunque oscurità,

perché questo lume di luce più non si spegnerà.

In conclusione han suonato:

“0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria,

chi t'ama, chi tanto confida in Te.

Evviva la Vergine Madre e Cristo Re!”.

Nel salire l'altare che in creature là si tramuta

per comando dell'Uomo Dio, nello studio‑chiesa rimane

come una prateria verde che dà una speranza di un fertile

raccolto,  che sarà molto, perché è la Divina Provvidenza

che ha dato questa semenza.


9‑4‑1976

In uno strato bianco scende la terra lucente

di quella montagna del Terrestre.

E così nell'ospizio un pavimento di elettricità mariana

si stende e tutto bianco rende.

Gli angeli della verginità, Sacari, compongono l'altare

e Cristo Re Ritornato tra suoni e canti angelici compie

l'olocausto e dà Se Stesso Eucaristico in dono,

per sostentamento all'anima che Lo desidera e che se

la sente di starlo sempre più amare.

Questi angeli coi pacieri si stan frammischiare

e un coro unico stan diventare,

tanto nell'esporre come nel supplicare.

Intanto che questo avveniva,

la Sacerdote Madre Vergine Immacolata

coll'aspersorio benediva

in sette punti della terra, facendo centro lo studio‑chiesa.

Così il Closse presenta la giusta pesa.

E quello della fedel socialità eucaristica col cero pasquale

acceso: ‑Pensando alla ferita che t'ha fatto Longino

per assicurarsi che eri morto,

voglio esporre il bene che ti porto.

Per riscattarci non hai guardato a qualunque umiliazione,

a qualunque sacrificio fino alla morte in croce,

come un malfattore.

E così gli angeli tutti assieme per il popolo e in specie

per il clero: ‑Diciamo: me ne pento e ti prometto che non

ti offenderò più.

Chi vorrà tradirsi e tradire l'amor di un Dio?

Stendi il tuo sguardo pietoso sopra di noi, o Maestro Divino.

E, per onorare la Sacerdote Vergine Immacolata, ringraziando

la Triade Sacrosanta, così esponiamo: la creazione al Padre.

Ravviva la fede.

La Redenzione al Figlio.

Perché Tu hai pagato per tutti noi,

fa’ che incrollabile sia la nostra speranza.

E allo Spirito Santo: la forza, la luce e l'amore.

Fa' che avvampi in noi la carità, ché un Dio solo in tre

Persone la salvezza a noi tutti dà.

Il nostro ringraziamento sia efficace

perché la nostra fedeltà, col tuo aiuto,

non abbia mai a cessare.

L'angelo Sacario, intanto che l'altare saliva, portato

dagli angeli pacieri, al Terrestre, e così questa terra

creature diventa, questo dice: “Sacerdote Madre, Tu che

sei linfa dell'Infinito Amore, copri tutta la generazione,

di ogni colore e di ogni religione, perché si faccia un

sol ovile sotto un sol Pastore”.​

A questo, si affolla questo tempio della rappresentanza

dei nove cori angelici, silenti e ardenti.


10‑4‑1976

Il trono, cioè l'altare, questo mattino viene composto

con verghe settiformali, perché la terra che in terra

d'esilio come altare è stata, ha evoluzione,

e, intanto che nello studio Cristo Re dà l'olocausto,

il Terrestre continua ad essere, per ordine di Dio, popolato.

Tutto [questo] avviene, e ingegno riceve dal Redentore il sacerdote.

Intanto che Gesù offriva Se Stesso Eucaristico,

l'angelo addetto al Mistero dava incenso col turibolo

ed il Sacario col cero pasquale acceso benediva l'acqua

lustrale, dicendo di starla adoperare.

E sommessamente gli angeli pacieri

in un unico coro - Accendete i ceri!

E così in tono di penitenza: “Atterrare gli idoli, purgar

gli altari e il trono rendere al nostro Signor”.

E Gesù dice: ‑Ascolto. Son tornato apposta e vi regalo

la Madre mia Vergine e Sacerdote che, per la sua immacolatezza,

vi dona la veste nuova dell'innocenza.

A questo, il Canadese coll'arpa ha suonato:

“Ti amo, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita,

nostro aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel”.

E gli angeli della tipografia angelica:

‑Fa', o Sacerdote Madre, che il clero ci veda

e di questo splendore ne dia a tutta la popolazione.

Fa' che i ministri di Dio salgano sul monte santo

e diano alle bassezze il bando.

Fa’ che la Chiesa fondata dal tuo Divin Figlio

mostri a tutto il mondo il trino giglio,

mostrando che il Fondatore è l'Eterno Sacerdote,

Colui che è morto in croce, per virtù propria è risorto,

è salito ed ora è ritornato.

Sia dal clero ben intenzionato constatato.

Noi ti amiamo, ti serviamo e l'onor che meriti a Te diamo.

E per chiusura tutti assieme (questo per chi crede e costì

viene):‑Facci nuovi, o Madre Santa. Da' il restauro a noi

tutti, o Salvator nostro!

Facci bianchi come il camice che Tu porti

e che dal popolo siamo tali scorti.

Mostra che siam risorti senza essere morti.

Donaci soavità

e che avvampi in noi la virtù della santa umiltà.


11‑4‑1976

Verghe infuocate han preparato nello studio‑chiesa l'altare

ove Cristo ha consacrato e ha offerto Se Stesso Sacramenta​to.

Appena fatto questo, vien disfatto l'altare e, raffreddate,

in verghe d'oro si son tramutate.

L'angelo Closse, mettendo sulla bilancia le patene colme

di particole consacrate, di ugual numero, e poi mettendo

anche le verghe d'oro, partì solo, portandole all'Apidario,

alla Prima Visione, costruendo là i Sacari l'altare.

Lui ha deposto le due patene

e poi se ne andò con forza astrometrica a far temenza

a quei che riposan tranquilli sulle loro iniquità,

intanto che stavano in adorazione gli angeli della verginità.

Appena Alceste là arrivò, gli angeli colle particole

se ne sono andati e le verghe che componevano l'altare,

innalzandosi in una pioggia di luce, han rischiarato 

l’oriz​zonte, e  una voce misteriosa dell'angelo che suonerà

la tromba per la resurrezione:

‑Fatevene caro del tempo della misericordia,

perché il tempo passa e più non ritorna:

affidatevi tutti alla Madonna,

intanto che qui il Divin Maestro ancora un poco sosta.

E quello della fedel socialità eucaristica dice al 
Salvato​re, all'Apidario: ‑Sai che il mondo è traditore,

ma Tu sei l'Infinito Amore.

E così suonò l'arpa, e Cristo Ritornato

ha risuscitato un porporato,

che col suono vergineo salì la comunicazione

da cui è sceso il Redentore;

e ne ha approfittato per testimoniare il Ritorno

del Divin Figlio l'Immacolata Vergine Sacerdote.

E l'ultimo tocco di questo suono per il popolo, specie

per il ministro: “Gesù, Giuseppe, Maria, sia per voi la nostra

vita, giacché l'amor di Dio a Lui Eucaristico ci invita”.

Cronaca

La rosa bianca là padroneggia

e sopra l'usignolo echeggia.


12‑4‑1976

Un globo di fuoco parte dal Terrestre e nell'ospizio,

ove si sta aprire, in mezzo l'altare è già preparato.

Gesù Ritornato consacra, offre e dice:

‑L'amor mio dappertutto si deve spandere, si deve estendere

e così dar adito, a chi volesse venire alla mia Chiesa,

di accostarsi alla Vergine Maria e all'Eucaristia.

I trecento angeli Canadesi

han fatto cambio in chiesa coi Gabrielli.

Assistono all'olocausto e poi vanno incontro ai due angeli

pacieri che andavano in cerca dei pastori per radunare

il gregge.

Prima di partire han cantato, intanto che Cristo comunicava:

“Quanto son dolci le caste tue tende! Quanto son care, o Dio,

al mio cuor! Al cuor Tu parli, al cuor che t'intende...

0 Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si nutre l'alma fedel”.

L'angelo Canadese, dopo che la Madre di Dio ha benedetto

con potenza materna, fa protesta:

‑Sparti, o Re degli eserciti, i capri dagli agnelli.

Fa' che i popoli vedano il chiaro,

tramite l'amor che Tu porti da Ritornato e Sacramentato,

e tutti attira a Te, o onnipotente Cristo Re.

Che per tutti sia profittevole la Redenzione

e fa' che raduni il gregge sotto la sua stola l'Immacolata

Sacerdote.

I quattro angeli apocalittici sopra le cavalle inginocchiate

han chiesto per la generazione, aiutando il sacerdote:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti.

Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore.

Benediteci, o Signore.

Da' il tuo placet alla benedizione dell'Immacolata Vergine

Sacerdote”.

Cronaca

Il giardino del Re è fiorito,

perché popolato vien l'alto globo dall'Uomo Dio.

Nel salire, il fuoco in globo ancor si è unito,

con in mezzo l'altare sopra cui ha celebrato l'Uomo Dio.

Sulla montagna di terra sul Terrestre imperiosamente entra

e di vitalità viene accesa e non verrà più spenta.

Accendete tutti nella vitalità nuova dell'Uomo Dio

la lucerna.


13‑4‑1976

-Nella parrocchiale ove fosti battezzata 

un altare  improvvi​sato di luce mariana 

viene preparato dagli angeli delle Dominazioni, 

sostenuto dalle quattro cavalle degli angeli

apocalittici, coperchiato da un pergolato

 di uva matura, che fa da baldacchino, 

un fac‑simile di quello sotto cui

avevo mandato a dire ai miei apostoli

che mi avrebbero veduto, 

e così è accaduto.

Nota bene: “nel tempio ove fosti battezzata”:

anche se i nemici della mia Chiesa 

ti avevano condannata,

ugualmente rimani cristiana.

Fosti battezzata in sabato, 

il giorno che Io sono nato-.​

E poi consacra e offre, l'Eterno Sacerdote, 

Se Stesso Sacra​mentato, 

perché il popolo venga da Lui così saziato

e del suo amor invaso.

E gli angeli delle Dominazioni per il popolo:

‑Miserabili ci stiam trovare,

perché offese a Te siam stati fare.

Santa Madre del nostro Dio,

imprimi in noi la conoscenza

di quello che peccando abbiam fatto,

in cambio di quanto ci ha amato

fino a morire per noi, in croce conficcato.

Ed ora Tu, glorioso, trionfante e tornato,

da' uno sguardo amoroso su tutti noi, 

sui dimentichi di Te,

e ascolta le preci di chi ti invoca,

e fa’ che la bandiera verginea della Sacerdote Vergine

Immacolata col suo potere di Re d'Israele

abbia a consolare l'afflitto Papa.

E l'Eterno Sacerdote: ‑Sei ancora tu, 

e sei sempre stato,

dal momento che fosti eletto, 

il Capo della Chiesa mia,

perchè in avvenir constaterai 

che ha in sé della vita mia da Glorioso,

 che più non naviga, ma vola, ed è una sola,

perché la Madre mia anche ad altri popoli 

questa luce dona.

A questo, i Gabrielli suonando la Salve Regina,

va l'eco lontano che Cristo è ritornato e che la Madre

di Dio Sacerdote è calata adombrata dalla SS.Trinità

al colle dell'Apidario.

Diario

Al monte santo anche altri stanno arrivare,

a conforto di quelli che han scritto il Deposito,

ché il dir di Cristo non è uno sproposito,

ma è appropriato alla sua Personalità divina

e al suo amore infinito che porta all'umanità,

perchè Lui è Via, Vita e Verità.


14‑4‑1976

Il trono sceso dal Terrestre aveva la copertina fatta

di foglie con la scritta, anche sull'arco che faceva da

baldacchino: Ave Maria!

E col canto degli angeli Gabrieli:

"Al risuonar dell'Ave Maria, 

il cuor si eleva a Te, Mistica Rosa...",

si apriva la funzione, e Cristo Re Ritornato

si accostava a far l'olocausto e a dar Sé Sacramentato.

E quello della fedel socialità eucaristica così dice

all'Eterno Sacerdote:

‑Han sete di Te Ritornato i rappresentanti tuoi, 

perché senza la fontana dell'acqua viva 

che esce dal tuo Cuore

si muore.

Han fame del tuo amore,

vogliono sapere quello che Tu stai insegnare,

se devono di nuovo evangelizzare.

Allora abbi compassione delle folle 

che hanno fame e sete di Te,

e consegna tutto a chi rappresenta Te.

Al centro dell'altare si trovava lucente la corona di spine,

e Gesù, additando questa, dice:

‑Perché non darò la provvidenza che ho portato?

Ma voglio che me l'abbiano a cercare,

che mi vengano a trovare,

se vogliono capire quello che son venuto a dire,

come devono fare ad istruire,

perché ho istituito.

A questo, sopra la cavalla rossa, il cavaliere prende la

corona di spine di oro lucente, depone in mezzo la patena

con le particole consacrate da Cristo

e le dispenserà sugli altari ove gli ha detto la Madre

di Dio.

E col canto "Ov'è carità e amore qui c'è Dio", questo colla

schiera sua è partito.

E l'angelo Canadese addetto al Mistero, 

suonando l'arpa,

e gli altri tutti inginocchiati, suonava l'inno vergineo,

e così l'altare si innalzava

e sul Terrestre in quella terra entrava.

E l'angelo che suonerà la tromba per la resurrezione

ha dato uno squillo per far che la Chiesa fondata

da Gesù Cristo sia svegliata dall'agonia.

E gloriosa come il suo Sposo si deve trovare.

E, in tal altezza, 

tutto il mondo ad evangelizzare.

Chi ha orecchi per intendere, intenda

e dai superbi cavalli scenda.


15‑4‑1976

Molto adorno scende l'altare dal Terrestre 

con simboli eucaristici,

e così si trova nell'ospizio in mezzo a una

pineta, con sotto il frumento alla mietitura, 

quasi dell'al​tezza, questo, dell'altare.

Così Gesù si accosta, celebra e offre

e anche questo mattino vien compiuto l'olocausto.

E poi, guardando il verde della pineta e il frumento:

‑Ecco il miracolo: verde e oro.

Il Padrone della messe Io sono.

A questo, gli angeli della verginità hanno intonato:

"Christus vincit, Christus regnat,

 Christus imperat per Mariam.

L'onore e la gloria siano tutti per Te, 

Gesù Eucaristia".

Gli angeli apocalittici, tutti e sette, 

e i quattro sulle cavalle, 

con dietro le lor schiere, 

son partiti portando le particole sugli altari

 ove consacreranno quei che han scritto 

il Deposito e altri a lor vicinissimi,

girando prima per Bienno, 

facendo così la processione eucaristica 

come fosse il Corpus Domini e così nei paesi

ove si trovano questi e poi, 

dopo  girato si può dir tutta l'Italia,

la solennità terminerà 

col lasciare l'ostia consacrata 

perché la consumi lo Strumento primo,

perché rimanga unito al suo Maestro Divino.

Sarà tutto compito entro domenica.

Dono della Madre di Dio,

in benedizione a tutti i popoli dell'universo,

anche se si compie qui in Italia,

ovunque si trova una creatura, 

sia conosciuta, sia sperduta.

Gli angeli pacieri coi due capi rimangono qui col lor

confratello del Mistero a onorare Gesù Ritornato e a

dargli tutto l'onore e il ringraziamento,

specialmente per chi a far questo manca

ed ha di cristiano la marca.

Ed il Canadese del Mistero:

‑Fa' che ognuno si abbia a nutrire di Te

e prima sappia Chi sei, che sei l'Uomo Dio

e che, alla tua Parola, furono fatte tutte le cose.

Che ti abbiano tutti prima a domandar scusa,

non sol per del castigo la paura,

ma per l'amor che ci porti e ci hai portato,

e contraccambiarti così l'amore col pentimento

e aver dei propri falli l'annullamento.

Ed io per tutti: “O Gesù, d'amore acceso, ti ringrazio che

hai acceso il roveto. Tramite la luce della Stella Cometa,

i ministri arrivino alla meta e grandi come Te si abbiano

a trovare,

per essere atti i sacramenti ad amministrare,

e così, al pentimento, abbiano le anime a lavare,

perché possano unirsi a Te, o Cristo Re”.

E concludendo con una canzoncina alla Madonna:

“Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che la tua vita sia somigliante alla mia,

perché possa amare il tuo e mio Gesù sempre più.

Che lo vogliamo sempre più amare, diglielo Tu.


16‑4‑1976

Nello scendere questo mattino nell'ospizio il trono ove,

so​pra, consacra Cristo Ritornato, nel tempo preciso

dà benedizione la Madre di Dio Sacerdote.

Piomba in luce e in conforto sopra lo Strumento primo,

rischiarando coi raggi del suo Cuore Immacolato il Vaticano.

E di là questa luce arriva qua, nell'atto che Cristo compie

l'olocausto e dona Se Stesso Sacramentato.

E Gesù: ‑Se veramente si crede che son morto, 

risorto e salito,

più ancora è credibile che son ritornato, se son Dio.

Perché non vorrà il Redentore far gaudenti quelli che

han seguito Lui Stesso, nel portare la propria croce?-.

E quello del Mistero:

”0 croce, unica nostra speranza”.

E tutti insieme gli angeli pacieri: 

‑Da Te speriamo, o Gesù caro, 

perché per infinito amor sei ritornato 

e da Celebrante e Operante stai sostare, 

perché insieme col tuo rappresentan​te 

stai fare l'olocausto, per attirare tutti in alto.

Quanto sei buono, o Maestro Divino, 

che hai pazientato

finché è arrivato a cercarti il ministro!

E Tu, Vergine Sacerdote Immacolata,

Madre del Verbo Incarnato,

porta a Gesù Sacramentato ogni nato, 

giacché ognun dev'essere battezzato.

E così, gli angeli padrini rinnovando per tutto il popolo

le promesse battesimali, l'angelo Michele dal Terrestre

gettò un faro di luce mariana 

che si rispecchiò in questo tempio studio

per far che sia veduto

che Cristo Re è venuto.

E così il trono è salito

e la procreazione al Terrestre continua,

per comando dell'Uomo Dio.

Cronaca

Si comincia da questo mattino un nuovo tempo 

con un nuovo indirizzo,

 e lo metterà in esecuzione, minuto per minuto,

il Maestro Divino.

Chi vuol venir a dare costì l'altolà,

domandando quello che si fa, Chi è, chi siete, e quello

che voi credete?

Venite a sentire e vedrete.

